
Il consumo di carne è estremamente dannoso
sia per l’uomo stesso, non solo a livello corpo-
reo ma anche a livello psicologico (le persone
onnivore sono più nervose rispetto a quelle er-
bivore) e morale, sia a livello ecologico. Consi-
deriamo anche il fatto che il trasporto della
carne al supermercato, anche se breve, inquina
l’ambiente. Le mucche inoltre sono già esse,
come altri animali, grandi inquinatrici per il
funzionamento del loro organismo.

Molte persone si preoccupano, a torto, che
smettendo di mangiare carne non assimilano
più i nutrimenti necessari alla vita. Combinan-
do nel modo giusto diversi tipi di fagioli si può
avere una dose di proteine anche superiore
alla tradizionale bistecca.

Le nostre confutazioni e la nostra proposta
Siamo tutti d’accordo che vogliamo combattere
le malattie cardiovascolari, che vogliamo respi-
rare aria pulita e bere acqua limpida, che voglia-
mo creare nuovi posti di lavoro e che vogliamo
mangiare dei menu gustosi, variati e sani. Ma
come fare? Semplice: iniziamo da noi stessi! Eli-
miniamo la carne dalla nostra dieta quotidiana,
mangiamola occasionalmente. Ridurremo la
produzione di carne. Miglioreremo la qualità
dell’ambiente. Creeremo prodotti nuovi e nuove
opportunità di lavoro. In altre parole, staremo
meglio e con noi anche gli animali e la terra.

Vorremmo chiudere con alcuni celebri afori-
smi: “Se i macelli avessero le pareti di vetro, sa-
remmo tutti vegetariani” (Tolstoj). “Nulla darà
la possibilità di sopravvivenza sulla terra
quanto l’evoluzione verso una dieta vegetaria-
na” (Einstein). “Sinceramente è bello sedersi a
tavola senza doversi preoccupare di cosa è
morto il nostro cibo” (J. H. Kellogg).
Per queste ragioni pensiamo che il consumo di
carne vada eliminato completamente dalla
dieta quotidiana di tutti gli individui.

Innanzitutto va detto che postulare l’elimina-
zione della carne dalla dieta alimentare può
sembrare esagerato, ma secondo noi urge un
intervento drastico di fronte ai seguenti aspetti.
1) l’imbarbarimento della cultura culinaria,
dovuto al cibo veloce. Alcune ricerche hanno
evidenziato che i pasti veloci, sovente caratte-
rizzati dalla presenza di carne come elemento
centrale, sono all’origine di gravi problemi di
salute per le persone.
2) Le malattie gravi causate dall’eccessivo
consumo di carne.
L’American Institute for Cancer Research e il
World Cancer Research Fund, infatti, hanno
dichiarato che esistono ormai prove convin-
centi di una relazione chiara tra eccessivo con-
sumo di carne rossa e aumento del rischio di
cancro al colon-retto. Nel 2013 sono stati pub-
blicati i risultati di uno studio di ampio respiro:
il Progetto Epic (European Prospective Investi-
gation into Cancer and Nutrition), condotto su
oltre mezzo milione di partecipanti provenien-
ti da tutta Europa, che ha confermato un’asso-
ciazione positiva tra consumo di carni lavorate
e morti premature per malattie cardiovascola-
ri e per cancro, soprattutto al seno e al colon-
retto, terza causa di morte a livello mondiale.
Recenti studi scientifici hanno ampiamente
dimostrato che l’eccessivo consumo di carne
porta a molte operazioni cardiache e a un in-
nalzamento del colesterolo e all’ipertensione.
Come tutti sanno, si dice “una mela al giorno
leva il medico di torno” e non certamente “una
bistecca al giorno leva il medico di torno”.
3) Il fallimento di molte attività agricole, a
causa della produzione di massa della carne.
In Svizzera abbiamo poco terreno, utilizziamolo
al meglio, favorendo la coltivazione di 
ortaggi e verdure, senza per questo voler costrin-
gere nessuno a diventare vegetariano o vegano.
4) L’altissimo inquinamento provocato
dall’allevamento eccessivo di animali da
macello. 

b) la carne rossa gioca quindi un ruolo fonda-
mentale nell’assorbimento di ferro da parte
del nostro organismo. Solo il 5% del ferro con-
tenuto nei vegetali viene assorbito. Questo por-
terebbe alla necessità di dover mangiare gros-
se quantità giornaliere di verdure come spina-
ci. Il fabbisogno giornaliero medio di ferro è
pari a 15 mg, quindi considerato che 1 kg di spi-
naci offre 0,58 mg di ferro assimilabile si ottie-
ne la necessità di mangiare circa 26 kg di spi-
naci al giorno! Oppure 20 uova, oppure, più
semplice, 130 g di carne rossa.
2) per ragioni economiche:
passare drasticamente dall’allevamento di
animali alla coltivazione produrrebbe enormi
danni all’economia dei Paesi che oggi puntano
alla produzione e all’esportazione di carne.
Molte famiglie si troverebbero a dover fronteg-
giare una crisi, in seguito all’eliminazione di
molti posti di lavoro.
3) per motivi ecologici:
estendere la coltivazione per nutrire l’intera
popolazione mondiale comporterebbe grandi
danni agli ecosistemi.

Le nostre confutazioni e la nostra proposta
a) Patologie come tumori e malattie cardiova-
scolari non sono direttamente legate al consu-
mo di carne, ma derivano da diversi elementi
fra cui una predisposizione del soggetto.
b) Il problema etico non concerne la carne, ma
le modalità di allevamento e macello degli 
animali.
Per concludere, condividiamo la tesi che un
consumo eccessivo di carne sia dannoso per il
nostro organismo e per il pianeta, ma non ac-
cettiamo la proposta di eliminarla completa-
mente. Essere vegetariani non salverà il mon-
do. Per avere un futuro migliore è sufficiente
controllare qualità e quantità del nostro ci-
bo, è la dieta reducetariana proposta da Brian
Kateman, ricercatore della Columbia Uni-
versity.

Vorremmo esordire con una premessa. Si sta
affermando sempre di più il culto dello slow
food e delle diete orientate, sovente molto co-
stose. Queste mode (filosofie) alimentari ten-
dono a definire chi siamo: da un lato l’immagi-
ne del vegetariano pacifista e dall’altro quella
del consumatore di carne violento e insensibi-
le. Oggi si tende ad essere giudicati in modo
univoco e semplicistico a partire da singoli
comportamenti. Noi preferiamo definire uno
stile di vita fatto da scelte fra loro compatibili,
che non si escludano rigidamente una con l’al-
tra. Il cibo, per quanto ricco di connotazioni
culturali, è cibo e non necessariamente siste-
ma di pensiero. È sciocco pensare che siamo
ciò che mangiamo: un mangiatore occasiona-
le di carne non è un assassino, distruttore di
ecosistemi, e non avrà necessariamente un 
tumore o una qualsiasi malattia cardiova-
scolare.
Noi siamo contrari alla completa elimina-
zione della carne dalla dieta alimentare,
1) da un punto di vista salutistico:
a) la carne è essenziale in quanto contiene vita-
mine introvabili in natura, in mancanza delle
quali c’è il rischio di incombere in malattie
mentali, infarti e altre conseguenze spiacevoli.
La carenza di vitamina B12 nel sangue aumen-
ta l’omocisteina, che a sua volta accresce il ri-
schio di malattie in quanto danneggia le cellu-
le dei vasi sanguigni. La cosa diventa ancor più
preoccupante se si pensa che la carenza nelle
donne gravide si trasmette ai figli i quali pre-
senteranno ritardi mentali e difetti fisici a cau-
sa di questa mancanza. Questo è stato verifica-
to da Finkelstein, Layden e Stoner in uno stu-
dio del settembre 2012, che sostiene che la ca-
renza di vitamina B12 provoca anomalie nello
sviluppo del feto, aborti spontanei, nascite sot-
topeso.
Uno studio del 2003 del Dr. Hermann eviden-
zia come il 77% dei vegetariani e il 92% dei ve-
gani sia carente di vitamina B12.

A cura di Chino Sonzogni
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La morte a Venezia, Milano,
Feltrinelli 2011 (16ª edizione)

La Morte a Venezia è una novella scritta da
Thomas Mann, un autore tedesco nato a Lubec-
ca nel 1875. È ambientata inizialmente a Mona-
co di Baviera e ha come protagonista uno scrit-
tore di 50 anni, Gustav von Aschenbach. La no-
vella possiede molti tratti autobiografici del-
l’autore e fu pubblicata per la prima volta nel
1912. Gustav von Aschenbach sta vivendo un
periodo di crisi personale. Una mattina, dopo
aver scritto molto, esce per una passeggiata che
spera lo aiuterà a schiarirsi le idee. Mentre at-
tende il tram, nota un uomo strano con i capelli
rossi che gli ricorda un turista; suscita in lui
un’intensa voglia di viaggiare per evadere dalla
quotidianità che lo sta mettendo in crisi.  
Ritenendo che anche il suo lavoro possa benefi-
ciare di nuovi stimoli, Gustav lascia la Germa-

nia. Si trasferisce al lido di Venezia a bordo di
una gondola nera condotta da un uomo molto
losco. La sera in albergo, poco prima di cena, in-
contra con lo sguardo Tadzio, un ragazzo di cir-
ca quattordici anni di una bellezza perfetta che
Mann paragona addirittura a Eros. Il ragazzo
diventa l’ossessione di Gustav che segue ovun-
que la sua famiglia. Arrivano anche in città,
dove, durante un’epidemia di colera, Gustav
compra delle fragole che gli trasmettono la ma-
lattia. Quando Gustav viene a conoscenza del
colera si immagina come sarebbe appassio-
nante rimanere solo con Tadzio, se tutta la città
scoppiasse nel caos. Apprendendo che la fami-
glia di Tadzio sta per partire, raggiunge il ra-
gazzo in spiaggia. Sdraiato su una sedia, muore
lentamente, ammirando il ragazzo mentre sta
giocando. L’ossessione lo porta ad aprirsi, si la-
scia andare alla passione e alla decadenza. 
Pur trattandosi di un libro difficile da leggere,

lo posso consigliare, perché descrive in modo
coinvolgente gli aspetti affettivi della natura
umana. 

Dal romanzo di Thomas Mann, nel 1971, il cele-
bre regista Luchino Visconti ha girato l’omoni-
mo film, vincitore di un premio speciale al Fe-
stival di Cannes, con gli attori Dirk Bogarde nei
panni di Gustav von Aschenbach, Björn André-
sen nelle vesti di Tadzio e Silvana Mangano nel
ruolo della madre di Tadzio. 
Visconti resta fedele al romanzo, ma viene ac-
cusato di presentare in maniera troppo esplici-
ta la tematica omosessuale di Von Aschenbach,
che invece nel libro rimane latente: l’autore si
concentra più sul declino dell’artista che sul-
l’amore per il ragazzo. Le musiche del film sono
perlopiù tratte dal repertorio di Mahler al quale
Mann si era ispirato per il protagonista, non a
caso chiamato Gustav.

OSPITI
La squadra dei Licei di Lugano (docenti
Helena Glaser Tomasone e Gian Carlo
Werner) che ha partecipato al concorso
di dibattito “EXPOni le tue idee” a Mila-
no e la squadra “We debate Lombardia”.

Abolire la carne dalla dieta alimentare?

Da sempre esistono punti di vista diffe-
renti sul consumo di carne, che negli 
ultimi anni è aumentato, soprattutto
nei Paesi di nuova industrializzazione,
rinfocolando il dibattito tra punti di 
vista contrastanti: da un lato si propone

di ridurre o eliminare la carne dalla die-
ta per questioni sociali, ambientali e di
salute e dall’altro 
si sottolinea come un moderato con-
sumo di carne abbia effetti benefici 
per la salute, fornendo importanti vita-

mine e nutrienti specifici. 
Approfondimenti dell’evento, che 
si è svolto a Milano dal 22 al 24 ottobre,
al sito http://exponiletueidee.it.
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Il libro consigliato da Anna Tomasone

VUOI PARTECIPARE ANCHE TU?
Docenti e allievi interessati a collabora-
re a questa pagina per il dibattito o 
per la presentazione di libri, film, musica
sono invitati a prendere contatto con
chino.sonzogni@lagioventudibatte.ch.
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